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Dal 7991un pool di biblio-
teche romane facenti capo
ad istituzioni scientifiche e
d i  r i cerca  ha  in iz ia to  a  spe-
rimentare l'applicazione del
metodo Conspectus alla va-
lutazione qualitativa e a1lo
svi luppo coordinato de11e
raccolte. Conspectus nasce
neg l i  S ta t i  Un i t i  ne l  1978
per iniziat iva de1 Research
Library Group allo scopo di
creare una mappa on l ine
delle risorse documentarie
delle più signifícative biblio-
teche di università ed enti
d i  r i c e r c a ,  i n  m o d o  d a  r i -
partire le responsabilità nel-
l  incremento del le col lezioni
e favorirne la condivisione.
Nel corso degli anni Offarúa
i l  p r o g e t t o  s i  è  d i f f u s o  i n
vari paesi europei.
La sperimentazione romana
ha già portato neI 7993 aIIa
pubb l icaz ione d i  tn  Ma-
n u a le Con spec t us. lraduzio-
ne itahana dell'edizione del
1988 del NEIP Manual. tuIa-
nua l fo r  lbe  Nor tb  Amer i -
can Inl)entory of Researcb
Library Collections, destina-
to a servire da guida ali'uso
della metodologia Conspec-
tus e alla compilazione dei
worksheet  per  la  va lu taz io -
ne. Operativamente Ìe bi-
b l io teche romane hanno
deciso di partire da una va-
lutazione della consistenza
delle collezioni di periodici
e dell'impegno nelle acqui-
sizioni correnti.
Ne l l 'ambi to  de l  medes imo
progetto, vede ora la luce
un nuovo strumento di la-
voro, prodotto dalle biblio-
teche del gruppo che pos-
seggono raccolte significati-
ve  d i  per iod ic i  i ta l ian i  d i
scienze storiche: la Nazio-
nale, l 'Alessandrina, la Bi-
blioteca di storia moderna e
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contemporanea, la Bibliote-
ca della Camera dei deputa-
t i ,  e  que l le  de l la  Fondaz io -
ne Basso e del la Fondazio-
ne Gramsci. Si tratta di un
p r o d o t t o  d a l l a  f i s i o n o m i a
non ben determinata: insuf-
ficientemenie analitico per
potersi definire un catalogo
e ,  a l  c o n t r a r i o ,  e c c e s s i v a -
mente dettagliato per essere
una semplice lista da utiliz-
zare peî controllare e valu-
tare i l  grado di copertura
bibliografica di una raccolta.
Più che la creazione di un
catalogo col lett ivo vero e
propr io  -  che  avrebbe
comportato una descrizione
bibliografica meno somma-
ria e asciutta - I'intento era
quello di fornire un elenco
alfabetico, ma il risultato è
sicuramente lutrlizzabile an-
che a f ini  di local izzazrone
delle testate: se, dunque, è
r ivo l to  in  p r imo luogo a
forn i re  i  da t i  essenz ia l i  per
verificare la consistenza dei
periodici correnti alf interno
delie biblioteche aderenti al
p roget to ,  l ' e lenco po teva
essere anche più agile.
La descrizione bibliografica,

che - come si diceva, e co-
me ammettono tn Premes-
sa le stesse curatrici (Mar-

zia MieIe, Maria Gaia Gajo,
Franca Long,  Anna Mar ia
Mazzon, Martina Mazzarrol,
Luciana Pannunzio, con le
quali hanno collaborato an-
che Carmela Santllcci e Pao-
la Realacci) - appare piut-
tosto scarna, comprende i
seguent i  e lement i :  t i to lo
corente, sottotitolo solo nel
caso in cui sia stato ritenuto
significativo, ente promoto-
re de1la pubblicazione, 1uo-
go attuale di pubblicazione,
data dr inrzio, alcune note
essenzial i ,  consistenza del
posseduto presso le sei bi-
b l io teche.  Sono present i ,
inoltre, rinvii daile denomi-
lTazioni precedenti, riportate
in nota, e un indice degli
enti. Nel complesso il lavo-
ro, aggiornato alIa fine del
1994, appare ben curato e
di indubbia utilità, non solo
per chi è interessato a Iavo-
rare aif intemo del progetto:
lo si segnala in questa sede,
s ia  per  segu i re  g l i  sv i lupp i
delle attività delle bibliote-
che romane che hanno de-

ciso, come già awiene da
tempo in altr i  paesi euro-
pei, di adoftaîe la metodo-
logia Conspectus, sia per-
ché quanti coltivano 1e di-
scipl ine storiche potranno
awalersi di questo nuovo
strumento per i1 recupero
dell'informazione.
Se non abbiamo calcolato
male. la lista segnala 589 te-
state. Per quanto siano auto-
revoi i  le fonti  da cui esse
sono ricavate (è stato assun-
to come riferimento la lista
delle testate spogliate dalla
Bibl iografia storica nót.-
zionale, curata dalla Giunta
centrale per gl i  studi storici .
e  que l la  de i  per iod ic i  de-
scritti dalla Bibliografia na-
z iona le  i ta l iana  so t to  la
classe 945 del la Dewey. in-
tegrate mediante alcuni con-
trolli effetruati all'interno deÌ
catalogo della Nazionale ro-
mana), appaîe lecito il dub-
bio che l'inclusione di alcu-
ni periodici "di cultura" e
non propriamente storiogra-
fici costituisca una forzatura:
per un confronto si pensr
che le diverse edizioni del
Catalogo dei periodici italia-
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ni curato da Roberto Maini
per l'Editrice Bibliografica
etichettano come storici un
numero di periodici di poco
superiore ai 300. Una più ri-
gorosa delimitazione del-
I'ambito disciplinare aweb-
be probabilmente accresciu-
to I'utilità della lista proprio
per le finalità per cui essa è
stata pensata all'interno del
progetto Conspectus, vale a
dire come bibliografia di ri-
ferimento per uno specifico
settore.
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